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Come gli operatori possono sopravvivere ed essere efficaci, sviluppando l’intelligenza 
emotiva, la fiducia e la compassione
La violenza sui minori è un fenomeno vecchio come il mondo, che tende tuttavia a perpetuarsi ed articolarsi in forme 
sempre nuove e complesse. È l’espressione di una tendenza, radicata nella comunità umana, a colpire e strumenta-
lizzare i soggetti più deboli. È una realtà complessa, diffusa e difforme, per molti aspetti impensabile ed indicibile: 
proprio per questo tende a restare sommersa e molto difficile da affrontare. Si manifesta in modo particolare nei luo-
ghi preposti all’accudimento dei più piccoli. Per riconoscerla ed affrontarla occorrono competenze di intelligenza e di 
cuore. Sono indispensabili sia conoscenze specifiche ed approfondite sul piano psicologico, pedagogico e sociale che 
competenze emotive e relazionali. Con il necessario allenamento individuale e con l’indispensabile lavoro di gruppo, 
possono essere sviluppate lucidità per diagnosticare e analizzare il fenomeno, forza e coraggio per prenderne atto in 
tutti i suoi aspetti, qualità di ascolto e compassione per avvicinarsi alle emozioni penose del maltrattamento, risorse di 
cura e di consapevolezza di sé per reggere l’impegno con continuità ed efficacia, fiducia e speranza per impegnarsi nella 
riparazione sociale, psicologica, educativa.

Destinatari
Medici, psicologi, psicoterapeuti, assistenti sociali, docenti e dirigenti delle scuole di ogni ordine e grado, educatori, 
laureati in Lettere, Psicologia, Pedagogia, Scienze della Formazione, Scienze dell’Educazione, Giurisprudenza, Medicina 
e Sociologia; diplomati di Scuola Media Superiore con un’esperienza almeno triennale nel campo psico-socio-educativo.

Struttura del corso
Il percorso è strutturato in 10 seminari per un totale di 90 ore.
Orario: sabato dalle ore 10 alle ore 18,30 - domenica dalle ore 8,30 alle ore 17
È prevista da parte dei partecipanti l’elaborazione di un project work, con un impegno di lavoro di 10 ore, inerente i 
contenuti del corso che verrà presentato e discusso nel corso della giornata formativa conclusiva.

Qualifica finale
Il corso fornisce la qualifica di  
“Esperto nella gestione delle risorse emotive per il contrasto alla violenza sui minori”.

Sede
Centro polifunzionale di Servizi alla Famiglia Villa Ronco. Via Nino Ronco 31 Genova Sampierdarena. 

Costo
Euro 850,00 (esente Iva). Euro 450,00 all’atto dell’iscrizione, euro 400,00 entro maggio 2014.

Contatti 
Per ulteriori informazioni ed iscrizioni: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 16,00 
Centro Studi Hänsel e Gretel onlus - Corso Roma 8, 10024 Moncalieri (TO) - tel. 0116405537
e mail info@cshg.it - web www.cshg.it

in collaborazione con



Programma del Corso

Prevenire ed affrontare le infinite forme  della violenza sui minori. Premesse etiche, deontologiche e culturali.  
sabato 22 marzo

Il fenomeno della violenza sui minori. Le manifestazioni del maltrattamento. Le esperienze sfavorevoli infantili. La trascura-
tezza materiale ed emotiva.  L’abbandono e la ferita dei non amati. Il danno evolutivo.
Aspetti etici e deontologici dell’impegno dell’operatore.

domenica 23 marzo
Ricerca scientifica, cultura, etica di fronte alla violenza sui minori. Il processo d’intervento a protezione dei minori.
Emozioni, sentimenti, stati d’animo. Le emozioni nella comunità sociale. Il rispetto di tutte le emozioni e delle emozioni di tutti. 
La compassione dell’altro e la compassione per sé. Quali indicazioni per gli operatori dalla Terapia dell’Accettazione e dell’Im-
pegno e dalla Terapia della Compassione

Docenti: Suor Pina del Core, Claudio Foti

Le competenze emotive di fronte alla violenza e alla fragilità
sabato 12 aprile

Perché l’abuso (fisico, psicologico, sessuale) è sempre un abuso emotivo. La strumentalizzazione e il soffocamento delle emo-
zioni sul piano familiare e sociale.
La psicologia e la pedagogia delle emozioni. Che cosa sono le emozioni e la loro funzione adattativa, relazionale e comunica-
tiva. Intelligenza emotiva: campi e principi.
Perché l’intelligenza emotiva è fondamentale nella prevenzione e nel trattamento della sofferenza dei soggetti più deboli.  

domenica 13 aprile 
Le competenze emotive dell’operatore nelle diverse fasi del processo d’intervento: prevenzione, rilevazione, segnalazione, 
valutazione del danno, valutazione della recuperabilità della famiglia, trattamento.
Come facilitare i processi di comunicazione e attorno alla sofferenza dei bambini.  Per una comunicazione efficace nella rete 
e tra le istituzioni. Come scrivere le relazioni.  

Docenti: Sabrina Ghiberti, Laura Ferro

La cura di Sé per affrontare la sofferenza
sabato 17 maggio

Come andare oltre la cura di sé appiattita sugli aspetti esteriori e materiali per maturare una cura di sé attenta alla globalità 
della persona e agli aspetti emotivi e relazionali.
Come sopravvivere allo stress istituzionale,   al disagio personale, all’impatto con la sofferenza che circonda la violenza sui 
minori.  La mindfullness, la mindsight, il focusing: un programma di allenamento per gli operatori.

domenica 18 maggio
Come reggere di fronte  al riconoscimento del trauma e alle difficoltà del processo d’intervento senza scivolare nella demoti-
vazione e nella sfiducia. L’autobiografia, il gioco ed altre tecniche per la cura di sé.
Le risorse della cura di sé: la conoscenza e la consapevolezza di sé, l’attenzione e la presenza mentale, la fiducia e la compassione.

Docenti: Velio Degola, Claudio Foti

L’efficacia dell’ascolto. Principi e tecniche
sabato 14 giugno 

Le operazioni mentali dell’ascolto. L’ascolto come apertura, come accoglienza, come accettazione, come disponibilità 
mentale e di tempo. L’ascolto dell’altro e l’ascolto di sé.
Come migliorare le competenze alla comunicazione e all’empatia.  Tecniche di ascolto attivo ed empatico.

domenica 15 giugno
Come riconoscere la violenza. Attivare la mente e il cuore: decodificare i segnali della violenza.
“Occhio non vede, cuore non duole”: indicatori della violenza e meccanismi di difesa degli operatori.
False accuse: tra suggestione ed induzione, fra manipolazione e patologia.

Docenti: Francesca Pierattelli, Claudio Bosetto 

Le forme della perversione e la risposta degli operatori
sabato 20 settembre 

Cultura del narcisismo e cultura della perversione e le ricadute sulle giovani generazioni
Sessualità relazionale e sessualità perversa: cosa le distingue? Educare alla sessualità e all’affettività.
Genitori violenti o inadeguati: come ricercare e valutare la loro recuperabilità

domenica 21 settembre 
Sex offenders e vissuti di indignazione e pena nell’operatore: quale intervento e quale cura?
Abusi on line: un fenomeno emergente. Prevenzione e trattamento.
Discussione dei project work

Docente: Claudio Foti


